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5-6 Settembre 2026 
 

Weekend in alta Val d'Ayas 
Due giorni nella splendida Val d’Ayas al cospetto del massiccio del Monte Rosa. 

 

 
 

Ritrovo: 6.15 – Partenza: ore 6.30 – Parcheggio ASL Viale Indipendenza 

 

 

Sabato 5 – Lago di Tzere (2860m) 

 

 

 

  

Dislivello: 1450m/-1050m (15km di sviluppo) 

Difficoltà: EE (E fino all’alpe Tzere) 

Tempo: 7ore 

 

Partendo da Saint-Jacques (1680), all’estremità superiore della Val d’Ayas, il percorso inizia attraversando 

il torrente e imboccando il sentiero Frassati che si inoltra subito nel bosco di conifere. La salita è regolare 

ma costante, accompagnata dal rumore dell’acqua e dall’ombra degli alberi, e consente di prendere quota 
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senza strappi eccessivi. Superate le indicazioni per l’abitato di Fiery si prosegue sulla sinistra con direzione 

Alpe Varda. Progressivamente il bosco si dirada, lasciando spazio a radure sempre più ampie, fino a quando 

il paesaggio si apre e si raggiungono gli ambienti dell’Alpe Tzere (2320m), un primo punto panoramico da 

cui lo sguardo comincia ad allungarsi verso le cime del Monte Rosa. 

Da qui il tracciato cambia carattere: si abbandonano definitivamente i tratti più morbidi e si entra in un 

ambiente più alpino. Il sentiero diventa via via più ripido e pietroso, con lunghi traversi tra pendii erbosi e 

detritici. La progressione richiede più attenzione, ma è sempre evidente e ben segnalata. Man mano che si 

sale, la vegetazione si riduce fino a scomparire quasi del tutto, sostituita da rocce, sfasciumi e praterie d’alta 

quota. 

Dopo una salita sostenuta si raggiunge il Bivacco Città di Mariano (2830m), posizionato in un punto 

estremamente panoramico. Qui l’ambiente è ormai d’alta montagna, severo e aperto, con viste ampie sui 

ghiacciai e sulle creste circostanti. Dal bivacco si prosegue ancora per un breve tratto, seguendo tracce tra 

rocce e pietraie, fino a raggiungere il Lago di Tzere (2860m), specchio d’acqua glaciale incastonato in un 

contesto selvaggio e silenzioso, dove il senso di isolamento è molto forte. 

Il rientro avviene inizialmente lungo lo stesso itinerario di salita. Si ridiscende con attenzione lungo i tratti 

detritici fino a tornare all’altezza dell’Alpe Tzere e poi ai pendii più dolci sottostanti. Quando si arriva in 

prossimità della zona sopra l’alpeggio di Fiery, invece di proseguire verso Saint-Jacques, si devia a sinistra 

imboccando il sentiero che risale sul versante opposto della valle. 

Questo nuovo tratto introduce un’altra fase di salita, inizialmente nel bosco e poi su terreno più aperto. Il 

percorso guadagna quota fino a raggiungere i Piani di Verra inferiori (2040m), un ampio pianoro d’alta 

quota caratterizzato da pascoli e da una vista spettacolare sul ghiacciaio di Verra e sulle vette del Monte 

Rosa. L’ambiente qui torna ad essere più dolce e luminoso, in netto contrasto con la severità della zona del 

lago. 

Dai Piani di Verra si prosegue infine senza difficoltà fino ai rifugi Ferraro (2070m) e Guide Frachey, situati 

in posizione panoramica sulla valle dove pernotteremo.  

 

 
 

 

 

 



 

Domenica 6 – Rifugio mezzalama (3036m)  

 

   
 

Dislivello: 1050m/-1500m (16km di sviluppo) 

Difficoltà: EE (E fino ai piani di verrà superiori) 

Tempo: 7ore 

 

Partendo dal Rifugio Ferraro si imbocca il sentiero che si dirige verso il Lago Blu, attraversando da subito 

ambienti tipici dell’alta Val d’Ayas. Il tracciato si sviluppa inizialmente tra pascoli e radi boschi di larice, con 

una salita regolare e mai troppo impegnativa. Man mano che si guadagna quota, il panorama si apre 

progressivamente, lasciando intravedere le grandi pareti del massiccio del Monte Rosa. 

In breve si raggiunge il Lago Blu (220m), una piccola conca alpina molto suggestiva, celebre per i riflessi 

limpidi delle cime che lo circondano. Da qui il percorso prosegue senza difficoltà verso i Piani di Verra 

superiori (2560m), seguendo un tracciato evidente che si mantiene su pendenze moderate. L’ambiente 

cambia gradualmente: si esce dalla zona più vegetata per entrare in un ampio pianoro di origine glaciale, 

dove il paesaggio diventa più aperto e dominato da prati alpini e depositi morenici. 

I Piani di Verra rappresentano un punto di passaggio molto panoramico, con una vista sempre più vicina 

sui ghiacciai. Attraversata la piana, si prende decisamente quota dirigendosi verso le morene che chiudono 

il vallone. Da questo punto in poi il carattere dell’escursione cambia sensibilmente: il sentiero diventa più 

ripido e il terreno più instabile, costituito da detriti e rocce. La traccia resta comunque riconoscibile, anche 

se meno “comoda” rispetto alla parte iniziale. 

La salita si sviluppa lungo la morena laterale, con alcuni tratti che richiedono attenzione per la presenza di 

pietraia e possibili passaggi un po’ esposti. L’ambiente è ormai decisamente d’alta quota, con il ghiacciaio di 

Verra sempre più vicino e dominante nel paesaggio. Superati gli ultimi risalti, il Rifugio Mezzalama (3036m) 

appare su un costone roccioso, in posizione spettacolare. L’arrivo regala un’ampia vista sul ghiacciaio e sulle 

principali cime del Monte Rosa, rendendo la fatica della salita ampiamente ripagata. 

Il ritorno avviene inizialmente lungo lo stesso tracciato di salita. Si ridiscende con cautela la morena, 

prestando attenzione al terreno detritico, fino a tornare ai Piani di Verra superiori. Qui, invece di rientrare 

verso il Lago Blu, si imbocca una strada poderale più ampia e regolare che scende verso valle. Il percorso 

diventa quindi più dolce e scorrevole, seguendo un tracciato largo tra prati e alpeggi, con pendenza costante 

e senza difficoltà tecniche. 

La discesa conduce infine direttamente alla frazione di Saint-Jacques, chiudendo l’itinerario con una lunga 

ma piacevole traversata che contrasta con l’ambiente più severo della parte alta del percorso. 

 

 



 
 

 

 

Quota di partecipazione: € 120.00 (quota indicativa, calcolata in base al numero di partecipanti) 

Caparra: € 70,00 

Iscrizioni: in sede a partire da martedì 23 giugno, caparra in contanti o bancomat o con bonifico bancario 

sul seguente IBAN: IT69E0538711306000049372453 La caparra in caso di disdetta NON verrà restituita. 

 

Il costo comprende: 

Viaggio A/R in Bus – pernottamento in rifugio. 

 

Per i due giorni è necessario dotarsi di: 

- Tessera cai; 

- Sacco lenzuolo; 

- Asciugamano; 

- Scarponi; 

- Impermeabile; 

- Pile; 

- Giacca a vento; 

- Pranzo al sacco; 

 
NOTA: Pranzo al sacco o eventualmente nei rifugi sia per il primo che per il secondo giorno. Non saranno 

ammesse persone con scarpe basse da escursionismo. Gli organizzatori si riservano la facoltà di modificare 

e/o annullare l’escursione in ogni momento, a seconda dello stato dei sentieri, delle condizioni meteo o dei 

partecipanti al fine di non mettere a rischio l’incolumità degli escursionisti. 

 

 

Organizzatori: Stefano Rossetti (3385498306), Alessandro Azzi 


